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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· sono oltre cinquecento i medici ammessi alla procedura di stabilizzazione prevista dalla legge regionale dichiarata illegittima dalla Corte costituzionale;

· tra questi sono circa trecento coloro che il giorno della sentenza avevano già firmato il contratto per la stabilizzazione: chi tra questi ha presentato ricorso al giudice del lavoro si è visto riconoscere il diritto acquisito al posto di lavoro a tempo indeterminato in virtù di giurisprudenza costante per cui la incostituzionalità di una legge non opera ipso iure su contratti già formalizzati;

· vi sono poi tutti gli altri, che non avevano firmato, per ritardi delle ASL, e tra questi una sessantina che avevano superato uno dei concorsi banditi negli anni precedenti, le cui graduatorie all'epoca erano ancora valide;

Considerato che:

· le ASL che hanno rescisso i contratti di stabilizzazione già formalizzati al momento della sentenza della Corte costituzionale lo hanno fatto in esecuzione di una delibera d’indirizzo della Giunta regionale;

· la grande maggioranza dei posti che dovevano essere occupati dai dirigenti medici stabilizzati e stabilizzandi sono tuttora coperti con contratti di varia natura, perlopiù a tempo determinato, il che ne dimostra l’indispensabilità nelle rispettive piante organiche;
Essendo necessario risolvere in maniera organica, equa e legittima la vertenza, 

IMPEGNA
il Governo regionale:

· ad adottare idonei atti di indirizzo perché le ASL ripristinino i contratti illegittimamente rescissi cercando opportune transazioni con i dirigenti medici indirizzati al fine di evitare i maggiori costi legati a eventuali richieste di risarcimento dei danni e scongiurando il rischio che essi adiscano le vie legali per ottenere il reintegro forzoso sul posto di lavoro con il pagamento degli stipendi fin qui non corrisposti;
· a bandire concorsi per la copertura dei restanti posti garantendo una riserva in favore di coloro che avevano acquisito il diritto alla stabilizzazione o valutando l’applicabilità del modello del cosiddetto "doppio canale" previsto per l'accesso ai ruoli di insegnamento scolastico.
____________________________________________________________
Approvato all’unanimità (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi UDC, MeP e i Pugliesi) nella seduta del 28 dicembre 2011         
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